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Introduzione

• La formazione della famiglia è un momento cruciale nella vita degli individui, 
e un passaggio importante nella transizione allo stato adulto.

• Vari aspetti riguardano la formazione della prima unione:

• Tempi e modi di formazione dell’unione

• Fattori che influenzano questa decisione

• Rituali e scelte che ruotano attorno ad essa

• In un contesto in cambiamento come quello italiano (cambiamenti
demografici, sociali ed economici), è importante capire se e come tutti questi
aspetti mutano.



Formazione dell’unione: i focus dello studio 

• Quale è la relazione fra modalità di 
formazione dell’unione e relazioni
intergenerazionali?

1. Formazione della
prima unione & 
incertezza
economica a livello
micro e macro

2. Primo matrimonio
e relazioni
intergenerazionali

• Come la vulnerabilità economica
individuale riduce la propensione a 
formare un’unione?

• C’è un ruolo dell’incertezza economica a 
livello macro?



Prima unione e incertezza economica

La vulnerabilità economica individuale riduce la propensione a formare un’unione?

• La letteratura precedente mostra di SI …

• … ma ci sono differenze per paese, genere e tipo di unione

C’è un effetto dell’incertezza economica a livello macro?

• Pochi studi sul tema

• Non si considerano congiuntamente sia i fattori micro che quelli macro 

• Non ci sono studi per l’Italia



Prima unione e condizioni economiche

Dati e metodi

• Modelli di event history a tempo discreto (a rischi competitivi) per studiare 
l’effetto degli aspetti economici sull’ingresso in prima unione, differenziando 
tra matrimonio e convivenza

• Modelli separati per uomini e donne

• Indagine ISTAT Famiglie e soggetti sociali (FSS) 2016

• Indicatori a livello aggregato costruiti sulla base dei dati Istat sulle forze 
lavoro, e dell’indagine sulla fiducia dei consumatori



Risultati

 La vulnerabilità economica ritarda l’ingresso in
unione, indipendentemente dal tipo di unione,
MA
 l’incertezza lavorativa è più rilevante per il 

matrimonio
 sia per gli uomini che per le donne

 L’incertezza economica legata al contesto
generale è rilevante
 più per l’ingresso in convivenza che in 

matrimonio
 Più per le donne che per gli uomini

Prima unione e incertezza
economica



Primo matrimonio e 
relazioni intergenerazionali

La diffusione di nuove forme familiari porta ad un 
indebolimento dei modelli intergenerazionali più ‘tradizionali’ 

di celebrazione delle nozze? 

• Peculiarità del contesto italiano: 

– cambiamenti tardivi ma rapidi nei processi demografici e familiari

– forti legami familiari e rilevante supporto intergenerazionale



Primo matrimonio e 
relazioni intergenerazionali

Dati e metodi
• Modelli logistici multinomiali, differenziando tra matrimonio diretto e 

matrimonio preceduto da convivenza

• Coinvolgimento delle famiglie nella celebrazione delle nozze ( relazioni 
intergenerazionali) approssimato da:
– partecipazione dei genitori alle spese (i) del ricevimento di nozze e (ii) della 

luna di miele; 
– prossimità residenziale della nuova coppia rispetto alle famiglie di origine, sia 

(iii) dello sposo che (iv) della sposa.

• Primi matrimoni di uomini e donne

• Indagine ISTAT Famiglie e soggetti sociali (FSS) 2016



Primo matrimonio e 
relazioni intergenerazionali

Risultati

 La ritualità intorno al matrimonio rimane importante, e diventa una pratica 
diffusa in misura via via più simile tra matrimoni diretti e matrimoni preceduti da 
convivenza.

 Il coinvolgimento – anche economico – delle famiglie di origine resta elevato, 
soprattutto  quando il matrimonio è diretto, e aumenta la partecipazione della 
rete sociale degli sposi in entrambe le forme di matrimonio.

 Il “modello italiano di prossimità” sta cambiando lentamente, anche in relazione 
a scelte abitative legate al mercato del lavoro, ma senza grosse differenze tra 
matrimonio diretto e matrimonio con convivenza precedente. 



In conclusione

 Negli ultimi 20 anni l’Italia ha sperimentato rapidi cambiamenti nella demografia della 
famiglia, accompagnati da cambiamenti nel mercato del lavoro, a livello sociale e 
culturale, nel sistema di welfare, ecc.

 Questi cambiamenti influiscono sulle decisioni relative alla formazione dell’unione:

 se e quando formarla, come formarla

ma i tradizionali legami forti delle famiglie italiane persistono e non sembrano 
messi in discussione

 ciononostante, misure che facilitino il processo di transizione alla vita adulta e 
sostengano i giovani adulti nella formazione di una propria famiglia e il 
raggiungimento di autonomia economica, sono necessarie!
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